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Contro il malcostume e per la democrazia 

Oggi a Napoli il voto 
degli universitari per 
gli organi di governo 

Le elezioni anche domani -1 gruppi di potere de hanno tentato di evitare la con­
sultazione elettorale • La lista di Unità Democratica Antifascista per un ateneo li­
bero dall'asservimento agli interessi privali e dalla politica di sottosviluppo culturale 

i 

Conferenza stampa dei rappresentanti dei partiti comunisti al colloquio di Roma 

È interesse di tutti gli europei 
superare le barriere economiche 

problema dei rapporti fra CEE e COMECON — Le relazioni dell'Italia — Ripercussioni della crisi economica nei rapporti fra 
paesi capitalistici e socialisti — Le misure prese dal governo portoghese e la cooperazione internazionale 

NAPOLI, m 
Dom.im e dopodomani fi­

nalmente anche «li .-.tudenti 
, aen università di N'anoli mi-
' tiranno :. votare per e leverò 
. 1 propri rappresentanti nes.l 
organi di governo università, 
ri. Ce voluta tutta un.i cam. 
panna di denunce, di pre.v 
«ioni, eli lotte per eostrinxere 
il Rettorato napoletano od ab­
bandonare il suo attetuiumen-
to di «boicottarlo ftttlvo » 
delle elezioni. 

C'era e c'è In questo ;it-
^tessiamento 1! scarno di una 
'abitudine inveterata nel una 
i Rrosoolanj, borio del potere, 
-che conduce l srruppi domi-
"nanti dell'università <i dl^it-
• tendere addirittura I termini 
•d ì contenuti della legge. Ma 
c'è qualcosa di ben più sottile 
t pericoloso: questa tattica 
del rinvio rivela una trama 
di svuotamento delle Istitu­
zioni e delle -scadenze demo­
cratiche, di promozione del-
l'apoUtlclsmo e del qualunque 
•mo di massa. 
• Del resto, non può che e.s-
•ere cosi nel gruppo di potere 

che da decenni impera ne'.-
1 università d: Napoli. CI sono 

I 1 programmatori dolio sfacelo 
1 edilizio, le l'orzo che ogi;i si 
' battono per smobilitare l'Ita!-
I siaer. 

E' del tutto naturale quindi 
, che questo blocco d. potere 
I Ruardi con terrore a ciò che 
j può significare un i mobilita-
' glorie delle masse studente-
I seno in questa scadenza elet-
I torale. Da essa uscirebbe Ine-
' vitabilmente la più netta con-
| danna e ripulsa di decenni 
| di malgoverno, di asscrvimcn-
1 to della università al più me-
| schmi e corporativi interessi 
i privati e di classe. Da essa 
1 uscirebbe condannato non un 

semplice malgoverno univer­
sttario, ma !'. malgoverno di 
tutta una citta e di tutta una 
regione; da essa si esprime­
rebbe tutto il disprezzo delle 
giovani generazioni meridio­
nali per una pratica che non 
solo non e s ta t i capace di 
adeguare la cultura meridio­
nale alle scienze moderne, ma 
ha addirittura bruciato 11 pa­
trimonio culturale delle stesse 

Presentì numerosi gruppi di tutta Italia 

Cattolici progressisti 
confrontano ad Aosta 

idee ed esperienze 
Tre giorni di dibattito - I rapporti con la DC e con 
le forze di sinistra - Le prospettive di lavoro per 

la prossima consultazione elettorale 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 21 

Alla ricerca di una p'.u prc-
, elsa Identità e per verificare 
' l'ipotesi di un collegamento, 
. gruppi e movimenti di estra-
t zione prevalentemente catto­

lica, d« tendenza progressista 
e organizzati su scala locale 

, hanno tenuto il loro primo 1 convegno nazionale ad Aosta, 
' confrontando Io proprie espe­
rienze m tre giornate di lncon- -
tri e dibattiti. 

: Il convegno, promosso da'. 
1 gruppo « Persona e Comuni­

tà » (si e formato recente­
mente Ispirandosi alla ricer­
ca di Emanuele Mounier), ha 
registrato una partecipazione 
abbastanza vasta: dal « Demo­
cratici popolari » della Valle 
D'Aosta e Cartonano al « Par­
tito popolare trentino-tirole­
se», da t<Comunità nuova» 
di Saluggla a » Sinistra Indl-

.pendente» di Orbn.ssano. dal 
"«Cattolici democratici» di 
'Invertirlo (Milano) al «Movi­
mento per la non violenza », 
a dirigenti aclisti, a esponen­
ti del comitati di quartiere. 

, Al convegno si e sottolinea-
sta Innanzitutto la necessità 
di un « censimento » che dia 
un quadro preciso delle Cor-

- ze che «hanno tradotto le In-
Kllcazlonl del concilio nell'at­

tività po!itlco-o,mmlnl.strat!-
va » a diversi livelli, nelle re-

[trioni e nel comuni, 
ì Quali «filamenti» collega­
t o queste forze? E' possibile 
trastormare In solido tessuto 

* la nebulosa delle esperienze 
• fin qui compiute? Oltre la 
ì matrice cattolica, la grande 
< maggioranza di questi grup-
> pi hanno In comune il fatto 
S di aver superato « l'equivoco 
l dell'unita politica del cattolt-
• ci ». di essere nati da scissio-
' ni a sinistra della DC. In 
[ tutti gli Interventi il gludi-
» zio nei confronti del partito 
idi Fanl'ani è stato durissimo: 
lo si e definito un «coacervo 

, d: interessi », una sorta di 
r « crogiolo dei disvalori ». 
; Sulla prospettiva, però, so-
1 no emerse posizioni diverse. 

Mentre Ulero Pratesi, del co-
i mltato di coordinamento del 
• Cattolici democratici, ha in­

vitato a guardarsi dai setta­
rismo, a evitare il rischio di 
«una DC fanfanlzznta». a la­
vorare Invece perche vi sia 
« una DC legata alla tradizlo-

, ne democratica », alti"., come 
': l'aclista Piero Quarelio. han­

no formulato una sanzione di 
« lrrecuperabilita » dello seti-

,do crociato al evalori del.a 
Resistenza portati avanti dal­
le lotto operaie e popolar! ». 

L'azione di tutti 1 gruppi 
ha dimensione locale e si fon-

i da sul metodo della « parte-
cipozlonc». Sin dall'apertura 
del lavori, Gianni Bertone d! 
« Persona e Comunità » aveva 
chiarito che lo scopo tlcl con­

vegno non era di creare le 
premesse per la nascita del 1 «secondo partito cattolico». 

I e neppure di giungere a una 
[ conclusione politica definita, 
j ma di Indicare una tencien-
I za: quella, appunto, della 

« corresponsabilità » della ba-
| se. 
j Secondo il vice segretario 
I del Popolari trentini, Dome-
[ nlco Fedel, bisogna n andare 

oltre l'autonomismo tradizio-
naje, sul terreno delle tema-1 tiene sociali ». Mariano Bat-

I tistl. appartenente al gruppo 
' promotore del convegno, ha 

detto che « bisogna recupe-
, rare a livello locale 11 mon­

do di valor! traditi dalla DC 
perchè l'egemonia della clas-1 se operaia si affermi nel plu­
ralismo ». 

ì Qua! e lunque la posizione 
i delle forze cattoliche progrcs-

s.ste nel confronti delle slni-
| stre e in particolare del PCI, 
I maggiore partito della classe 
i operala'' Al di la di qualche 
| giudizio sbrigativo sul «corri-
, promesso storico ». la sostan-
, za è 11 riconoscimento della 
I lotta sena e coerente che i 
ì comunisti conducono per il 1 rinnovamento del Paese. Il 
I valdostano Malagutti ha os­

servato che. anche se la si­
tuazione non è del tutto ma­
tura per la scontitta del re-1 stdui tabù anticomunisti, si 

! va decisamente in quella di­
rezione: «contro le previsio­
ne nelle regionali del '73 l'è-

I lettorato ha premiato la con­
vergenza dei " Democratici 

i popolari" col PCI Per la l'or-
1 mazione delle liste del candì-
| dati alle amministrative di 
I giugno, fatta salva l'autono­

mia di decisione, incoraggia­
mo la tendenza all'intesa cot 
comunisti e con le altre for-

i mazlonl di sinistra ». 
i In moltissime località do­

ve si voterà col sistema prò-
i porzionale 1 cattolici prò-
j gresslsti presenteranno delle 
I liste alternative: nel comuni 
i minori confluiranno nelle li-
i ste di sinistra 

« Con i comunisti — ha te­
stimoniato Domenico Sereno 
Regls, della Commissione di 
coordinamento dei comitati 
di quartiere a Torino — ab­
biamo aperto un discorso di 
collaborazione critica quale 

t non si è rivelato possibile con 
I altri partiti », 
I In conclusione sì può dire 
• che 11 convegno ha me.^so !n 
I moto un processo assai inte­

ressante di analisi e di rifles-
• sìone politica sulle espeiicn-
' /e compiute in questi anni 

da', movimento de: cattolici 1 progressisti. Ci vorrà del 
! temjjo per trovare un mo-1 mento di sintesi perchè le 
| dilforenzlazioni non sono pò-
j che. Ma la ricerca è avviata 

e 1 risultati non dovrebbero 
! mancare. 

Pier Giorgio Betti 
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c!«.v.i dominanti. • 
tlcco, allora, s ca l a r e 11 rjn ; 

rola d'ordine: queste elezioni. '< 
non hanno da [arsi, o, se si ! 
fanno, debbono fallire1 , 

Troppe cose In gioco: tra 
un mese e mezzo le elezioni ( 
region.Hi ed amministrative. • 
a novembre le elezioni de! 
rettore. 

A parte l'Insulsaggine dello 
astensionismo « rivoluziona , 
rio ». che si rivela una carta ] 
in più ed insperata, la tattica ' 
del boicottaggio punta su due , 
direttrici fondamentali: i 

11 Svuotare di contenuto la i 
scadenza creando un clima di , 
disinformazione, la più com­
pleta possibile, e lucendola 
svolgere in uni data In cui i 
gli studenti non stanno nel- i 
l'università. 

Hi Promuovere uno schie­
ramento elettorale che da una 
parte mira alla confusione I 
completa sul programmi (tut­
ti sono per II diritto allo stu- j 
dio. per la qualificazione, per , 
nuove sedi ecc.), dall'altra at- : 
tacci a l'ondo 11 movimento I 
e la democrazia d: base, con ' 
un richiamo all'>t ordine » ed • 
ali autorità. 

Fascisti, libera!!, socialde­
mocratici- a ciascuno la prò- 1 
pria parte. Ai fascisti 11 ri- , 
chiamo all'anticomunismo Più j 
viscerale per 1 figli dell'alta 
e media borghesia, ni demo- | 
cristiani la gestione di un di- | 
scorso della democrazia « prò- i 
tetta » dagli « opposti c.stre- j 
mtsml». | 

Singolare è la storm della 
Usta democristiana: d-sa e I 
espressione settaria non solo 
verso l'esterno ma all'Inter- ' 
no del democristiani; è una 
Usta di napoletani che esclude 
l'entroterra ed 1 « fuori se­
de ». che hanno finito o per 
presentarsi insieme a no! o 
per essere completamente 
espulsi dalla competizione. 
Tuttavia, tutte Insieme queste 
Uste rivelino quanta paura 
nanno del conlronto diretto 
con g!I studenti. La DC ha 
addirittura programmato la 
propria manifestazione fuori 
dell'università; I fascisti deb­
bono limitarsi a qualche rald 
di volantinaggio, della durata i 
di una mezz'ora, tanta quan- . 
t'e la loro autonomia, prima , 
che scattino I meccanismi de­
mocratici T socialdemocratici 
ed 1 liberali si limitano alla ; 

stampa. i 
Intanto .si moltipllcano le i 

mozioni antifasciste e demo- I 
erotiche del Consigli di racol- [ 
tà, 1! che attest i le potenzia- I 
iu,'i di crescita di una Intesa 
democratica maggioritaria e 
non old di piccola opposizione i 

Tuttavia questa tattica può > 
dare 1 suol frutti. Limitando I 
la partecipazione degli stu- ' 
denti e. quindi, tenendo basso I 
11 quorum. In più essa mira [ 
a far preclollare una situa- > 
zlone di sfiducia e di qua- , 
lunqulsmo che serpeggia tra 
migliala di studenti, la qual | 
cosa peserebbe molto sullo i 
stesso voto del diciottenni al- i 
le prossime elezioni regionali j 
ed amministrative. | 

Purtroppo non si può dire 
che le forze di sinistra fac- ! 
ciano tutte 11 proprio dovere. ! 
Incomprensibile è l'Ingenuità I 
della FGSI che scambia peti- ! 
zionl di principio, discutibili ; 
peraltro, per reale operosità ' 
politica; ad una richiesta di i 
partecipazione che partiva • 
dalla base socialista essa ha ! 
opposto un discorso astensio­
nistico, che. ammesso che ab­
bia una qualche presa al 
nord, non comprende che a 
Napoli l'università non è un 
centro di potere tra gli altri, 
ma l'anima del potere meri­
dionale. 

In questo contesto si collo­
ca Unità Democratica Anti-
lasclsta. che si pone non solo 
come lista, ma e anche pro­
posta di lavoro politico di 
lunjo periodo e di unificazio­
ne del'.e masse studentesche 
democratiche. Questa Usta 
comprende comunisti, sociali­
sti, cattolici democratici, de­
mocristiani, indipendenti, stu­
denti greci; raccoglie nell'uni­
ta studenti cittadini e dell'en­
troterra; si pone come alter­
nativa al disegno dì svuota­
mento delle Istituzioni; non si 
limila a presentare un cartel­
lo di buone Intenzioni, ma In­
dividua la strada per uscire 
dalla crisi universitaria con 
una nuova coilizione di mas­
sa e di governo. i 

rissa espr.me una rivendi- I 
cazione di massa «tlinche la 
università napoletani guidi un 
moto d: emancipazione della I 
cultura meridionale dall'as­
servimento agli Interessi pii- , 
v iti, dal sottosviluppo cultu­
rale. | 

Perche questa è !a condì- '. 
zlone; o questa università di­
venta sempre più eli massa | 
e di popolo, quindi cspresslo , 
ne p.u alta ed ititeli gente di [ 
tutto il popolo mciidio- i 
naie capace d. sviluppar \ 
s: in nuove condizion. di i 
vita civile e produttiva. ' 
0 essa precipiterà completa- | 
mente sotto .1 dominio del- : 
1 oscar uni ,mo. de1!,! selezlo- | 

Il compagno Giorg 
oltre al compagni 

o Amen 
Segre 

dola illustra ali 
Cervelli, alcuni 

n stampa I risultati del colloquio dei PC europei. Al tavolo della presidenza, 
dei numerosi delegati stranieri 

Conclusa la visita del ministro Fahmi a Mosca 

SARANNO ESTESI I RAPPORTI 
DI AMICIZIA URSS - EGITTO 

Breznev avrebbe riconfermato all'inviato di Sadat l'intenzione di recarsi al Cairo — Il comuni­
cato della Tass non parla della conferenza di Ginevra sulla quale esistono differenze di vedute 

della provaruazione 
i lassista più M-a/.'.naria 

Un volo ti, ma-.-..!, quindi, 
mer.dionfllis'ico, democratico 
c i .intn.i-cisi.i i.n volo per 
: un,la delle ma.v.e contro .ili 
sci-Moni-,!' prole-,-.lonisti da 
decenni della po'ltic.i di d: 
vi-'one d'i p'ipolo 

Occorre allora the tinto il 
Pti"!to a . \er ia r.mixuian/H 
di questa sc.idcn/.i, che 1 suo: 
militanti siano ancora una 
volta punto di riferimento del-
i'un ta di massa, non solo nel-
1 università, ma in tutto 11 
territorio campano, carican­
dosi anch'1 delle responsabili-
ta eli eh: momentaneamente 
diserta 

Giuseppe Corona 

Dissensi 
e consensi per 
la conferenza 

dell'atomo 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21 
Al I\tl.i//u (.Ielle conferenze 

delia Porte M.nllut si e aperta 
stain.ittuia la prima conlemva 
nucleari' europea dal titolo pre­
stigioso e in un eerto SITISO otti 
mista di - Ut maturità dell'ener-
Hia nucleaie >. Alla conleren/a 
prendono parte eiria .1 mila de-
ledali di quaranlasctte paesj, tut­
ti più o meno direttamente legali 
aLo s\ iluppo dell'uni //<i/iune 
dell'atomo come fonie di enei* 
tti<i. 

Il [il imo m,nislio ti aiiie.se 
C'hirac tia pronunciato un ci.scor­
so di aiX'Hur.i in cui ha sottoli­
neato LIH- se altre I olili d) ener­
gia, tradizionali o nuove, dowan 
iu> essere ricercate in luluro, la 
energia di ondine nucleare 11 
in.ine la n^po-,ia principale ai 
hi sonni ener-ìclìi i delle --ouela 
moderne liei i propini! dieci an­
ni. Di ([in la necessita elio !a 
iGtilereii/a dia \ ita al più largo 
e completo scarnino di intornia-
/ioni e di ui|H'ncn/e in tre dire­
zioni: |x.'r assicurale l'approwi-
ttionamento dell'energia e del 
combustibile necessario; per 
liei tezionaiv U tecniche esistenti 
in \ isWi di economizzare la ina­
ili Li prima, eoe .'urairo; IXH" 
spieg tre all'opinione pubblica 
spe su esitante e preoccupata 
e he la ^ostruzione di i entrai. 

ettrunucleai i lai ganit nte tol 
laudate non costituisce un peri­
colo [M-r la saltile dell'umanità. 

In KratK a esiste una torte 
corrente di opinione animata da 
un gruppo di sL H-n/nili H k.o-id 
tlett * 4l)n ,1 ostilr alla costui 
/ione delle t entrali eletlronu 
ileai'i perche ii.nti di insicurezza 
e di inquinamento. Nel recente 
relè!endum organizzato d.i! go-
.l'imi in dm \illaggi che do 
weblxTo o pitale nei prossimi 
anni due 11 ni rali uni tea ri, i r. 
siiltali suno stati i ontiaddlltori' 
un wllaggio si e pronunciato a 
favore 'in alno tonilo r.nstal'a-
/ione fli la it mi ale [J'.HI -O I an 
In, mentre t'hirac pai l.i\ a, un i 
pioggia il: \olantin. e i.id'it i >n! 
la platea per i K hianiaie a. de 
legati l'ostilità di una pai te di ! 
1 opinione 1 : arnesi i pomelli 
del gowmu (h.i.u ha gnd.ito 
> late list i! i- (mel,'irrevj)iiiisabi 
le - Ma ,1 inainlo^tanV ha ,w uhi 
il tempo d- ns|>ondeic - 1 i: i e 
sponsah le e lei v pi ima di t ssr 
>e e.iti irato e -,.ui*talu w i -,o 
1 us! u i dal si-i \ ,/iu d1 v i-hlanz i 

1 la\ ori del i olitile o ti.nei ,iu 
no una sctt mana Si ti atta di la 
'.or, l'ss.'iizialniente tecnici 
(lompieiKleiulo neh.t ti\n , a ali 
i he gli aspi Ui L'iononiiLi del a 
«soluzione tnkleait ) che deb 
borio sen ire al umlronto delle 
espmen/e g[(l laltf s,a in occi­
dente che neH'Lnione So\ ictu a 
per r:ui\ ai ne i pnru ipi tci.no 
logici più sium e più redditizi, 
une unno inqu.natili e di mag 
gioi'e rc'idnnen'o sul piano dogli 
imestiineiiti 

Dalla nostra redazione 
Parigi ! MOSCA, 21. 
_ _ _ - 1 Un Incontro con Breznev 

; ha sostanziai mente concluso 
\ Gg\gl la visita a Mosca del 
; ministro degli Esteri egizia-
, no Jsmail Kahmi. La parten-
| va per ti Cairo e prevista 
! per domani inaLlin.i Al se-
| gl'etano generale del PCUS 
I Fanmi ha trasmesso un mes-
1 saggio verbale del presidente 
1 Sadat. Nel corso del collo-
' quio, svoltosi « in un clima 
| di amici/aa » sono stati di-
, scussi 1 rapporti bilaterali tra 
I 1 due paesi e taluni proble-
1 mi internazionali. Fonti egi-
\ ziane hanno dichiaralo che, 
. tra l'altro. Bre/.nev avrebbe 
| riconfermato l'intenzione di 

recarsi in visita ulflciale al 
Cairo La visita, già annuncia-

! ta per la line dello scorso 
j gennaio, come si ricorderà, in 
I rinviala « ad una data sue-
; cessi va » 
1 «Gli interlocutori — dichia-
j ra la TASS in un comunica-
1 to sull'incontro — hanno ri-
I badito la volontà concorde 

dell'Unione Sovietica e dello 
] Egitto di approfondire e di 
1 estendere i rapporti di ami-
1 cizia » sulla base del tratta-
i to del 1971. 
j Breznev in particolare <i ha 

confermato ancora una volta 
1 l'immutabilità e la coerenza 
I della poi»Ira dell'URSS che 
1 consiste nel concedere un aiu-
| to e un sostegno multiformi 
i al popolo arabo In lotta per 
I la liquidazione delle colise-
l gruon/.e della aggressione israe-
, liana, per lo stabilimento di 

una pace solida nel Medio 
Oriente ». 

Dal canto suo, conclude la 

agenzia sovietica, Fahmi, «a 
j nome della direzione e del 
I popolo» dell'Egitto, ha rin-
' graziato l'URSS per tale cui 
* lo e sostegno, 
1 II comunicato della TASS. 
I come si vede, coni erma lo 
j scopo di rilancio dcll'amici-
1 z.ia sovietico-eglziana della vi-
1 sita di Fahmi. ma non fa n-

ieiimento all'altro tema chia-
1 ve del colloqui del ministro 

egiziano a Mosca, e cioè al 
1 problema della rlconvocazio-
1 ne della conferenza di pace 
l di Ginevra. 

! Come si sa, dopo SI ialli-
mento dell'ultima «im.ssìone» 
di Kisslnger a fine marzo, 
anche Sadat e giunto alla 
conclusione che Ginevra e la 
sede più idonea per discute 
re una soluzione di pace. 11 
presidente egiziano ha pero 
lanciato la proposta che la 
conferenza venga allargata ari 
altri paesi, quali la Francia. 
l'Inghilterra, la Jugoslavia e 
l'India, per evitare, egli ha 
detto in un'intervista, « una 
Dosi/jone di stallo » quale ri­
sultato di un confronto fra 
l'URSS e gli Stati Uniti. 

La posizione sovietica con­
traria a tale proposta e sta­
ta espressa sabato sera da 
Gromiko nel discorso pronun 
ciato al pranzo In onore di 
Fahmi L'URSS ritiene, ha 
detto m sostanza il mini­
stro degli esteri sovietico, che 
alla eonterenza debbano par­
tecipare tutte le parti per le 
quali erti stata raggiunta la 
intesa al momento della crea­
zione di tale « loro ». 

Altro problema, sempre a 
proposito di Ginevra, e quel­
lo della rappresentanza pale 

Aperta dal cunv>agno Gior 
glo Amendola :-; •• f m i ' a ler 
a Roma, presso il Jollv, la 
conferenza stampa dei dele 
•fati al colloquio sulla eoope 
'azione conom e a in Europa 
: cai lavori si sono svo'ti sa 
baio e domenica Amendola 
ha ricordato < he il colloqu o. 
promosso dal PCI. e WUA d'*l'.« 
mi/.ative 10:1 cu: \ iene prc 
parata la conlerenza dei par 
ìiti comun.,-ti ed o'iera: dfl 

Eiuopa VYA In iniziative già 
•ett1]ivate hit r.cordato gì. n 
lontn .sui probVm. delle do'i 
iv e su quelli d'-U'industria 
dell'auto; Ira i prava mi un 
•ncontro, che .s. terra m Fr.m 
e :a. Mi! problemi dell agrii-o' 
tura, lo scopo e uno scam­
bio di op n on, e material 
Perciò, ha p r e o a l o Anvn 
dola, non e prc\ :-lo alcun 
documento lonclus.vo 

Nel colloquio od.erno alcuni1 

questioni sono siate ogivtto 
di particolare a'tenz.oiv il 
carattere del'a < risi attuale 
d'M pirtili cap'tal .-Ve), '.'.i e! 
feti: che questa ha :n un 
mondo che \ede più "it-ens, 1 
ledami eco.iomki mt 'rna/.o 
vali, con nuo\l e piti di\e:-
.sl fi e a t : prot a con i st i ] >o sv 
.uppo della coo;x'rn/ione ÌÌ\\ 
siali e apparso, ojgi tanto 
p.u nece.'-vino m qunnlo \ : 
.sono problem e r..->or.se che 
m\s.sun pae.se ]>uo yo.stire da. 
scio ed .tnclie comunità :••• 
rionali, come I.i CEE, de\o 
no allrontare m tonune ( on 
altre e omunila. I-'ra i prob.e 
ni: paneuropei Amendola ne 
ITI ricordati alcuni, coni" 
quelli dell enerma e della sa 
n.M, che richiedono una co 

stinesc II tema era stato di 
scusso due settimane la tra 
Sadat e 11 presidente della 
Olp Arafat, 11 quale avrebbe 
respinto la proposta del pre 
siderite otti/uno di iar rap­
presentare i palestinesi dal 
segretario generale della Lega 
Araba. Per quanto riguarda 
l'URSS, Gromiko ha detto 
con chiarezza sabato sera che 
essa e per la partecipa/ione 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 

Unione Sovietica ed Egitto 
concordano comunque sulla 
necessita di una seria prepa­
razione del lavori « Una sol­
lecita riconvoca,'.ione della 
conferenza -- ha aifermaio 
il ministro degli Esteri so 
vietlco — e una seria prepa 
razione sono due cose del tut 
to compatibili » 

A proposito del discorso di 
sabato di Gromiko, gli osser­
vatori a Mosca sottolineano 
11 passaggio nel quale egli 
ha dichiarato che MI buoni 
rapporti tra l'Kgitto e l'Unio­
ne sovietica. ì rapporti tra 
tutti gli altri paesi arabi non 
possono recare danno ad al 
cun altro slato il quale si 
mantenga in posizioni di pa 
ce. di distensione e di ami 
ci/m tra i popoli » Il ri le 
rimento ad Israele e cviden 
te. Poco prima, del resto. 
Gromiko aveva ricordato che 
l'Unione sovietica desidera vi 
vamente che « hi soluzione del 
problema del Medio Oriente 
garantisca il diritto di tulli 
i paesi di questa regione, 
conipreso lo stato di 1 srae 
le, ad un'esisten'a indipenden 
te ed allo sviluppo >. 

Romolo Caccavale 

In boranone con t.ivn la a? Il 
processo t>te.s.so di du4en.s n 
ne, il riscontro di più interiM 
scambi economici. 1 .supera 
mento d! barrieie protezioni 
sic La CEE subbie ogji .e 
con.seguen7f del suo protez.o 
ni.smo agricolo mentre po­
trebbe, aprendoci a nuo\i 
rapporti - come ha iniziato 
a lare cor. un grappo di paesi 
del Terzo Mondo — valori/, 
/are .1 MIO patr.monio di ri 
sorse tecniche ed econom.che 
partecipando ai programmi ci. 
.•sviluppo ;n altri tontin-1!!1] 
Per far questo ci vuo.c auto 
nomili politica; perciò l'inizio 
di contatti ira CEE e CO 
MECON e u i dato pos.tno 
cui occorre perù dare ,sei,ru.'.o 

Le domande dei giornal.sti 
hanno fornito 1 occasione di 
precisazioni e approlondimen 
ti dcjli altu de.eg iti. 

]/i .stesura di un amp'o ne 
cordo tia la CEE «J il CO­
MECON, ahargalo e'.entual 
mente a: p-u-M neutrali, per 
.a realizzazione d. una .scre­
di .sistemi unici paneuropei 

[wv la politica energetica, 
per i tnuspoiti. l'a.s.si.sienza 
medica e cosi via — e stata 
auspicata d.\ RUM1ANZEV 
(Unione Sovietica» il quale ha 
sottobneato l'utilità dello sta 
bi.imento di rapooili d. mu 
tuo \antaggiu ":A I due M.ste 
mi. nel pieno n.spotto del/au 
tonomta di ogn. pae.se Ma 

Progressi della 

CDU e della FDP 

nelle municipali del 
Baden-Wurttemberg 

STOCCARDA, 21 
Nel,e ele/ton. municipali 

s\olte.sl lt-*ri nel Baden-Wuert 
temberg CDU e FDP hanno 
migliorato 'e loro posizioni 
nelle maggie, i città' a Stoc 
cirda la prima e passata dal 
3H.U n! -124. i secondi dalTS.l 
<\] 10,1 |x*r cento mentre i 
SOL .aldemocr.it ,cl sono ;,-. es. 
dal 44 A n! Ì7.7 per cen'o La 
partecipazione è stata bassa 
appena il ii") \x>r vento dcrl 
elettori s. e lecata al.e ur 
ne. 

| el. 
I laburisti ant i -MEC aprono 
la campagna per il referendum 
Sei importanti ministri chiedendo un voto per il « no » hanno affermato che la Gran Bretagna potrebbe 
ritirarsi dalla CEE entro il 1 gennaio 76 - Aumenti del 30% delle retribuzioni chiesti dai ferrovieri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21 

AuinonM l'.m ertezza per .1 
governo laburista: .si prepa 
rimo g.orn: diliici'.i tan 'o sul 
terreno d<', problemi salar'a 
-i che su que.lo dolici contro 
\e:\sa q.iest:on*- eurojx'a. L'ai-
U"-rg lamento : orlarne nte cr, 
tico de; s.ndac al e ontro 1 
bilancio re.->tntt.\o, ao'jena 
antumc iato dal cancelliere 
Jl"a ey, ,s; accompagna .nlat 
l iol lane o della c-.inipagna 
per ,1 « no nel iVei^ndam 
caropeo del a y.u^.io I VAJ 
}X>rt. de| movernei co> snida 
cali ^ono tutt'nltro eh,* paci 
! ic i nonostante 1 i d.chiar \ 
/ione tonalinta del comitato 
d i eoordin a men to pre •ed u t o 
da Wilson e dal segreta**:o 
d*»! TUC Murrav eh" ha oeg. 
ria!fermato la sua fiducia nel 
cosiddetto « contratto .socia-

S. tratta d una conlerma 
puramente verbale jx'ivhe e 
.sempre più evidente che '. 
due interlocutori intendono 
« o^* diverse, il .( contratto » 
. 'ijn.lim .se ni pi,e emente tre-
KM a .salar.alo nella interpre­

ta/ione del governo, mentre 
; .sindacati .-.otlolineano le 
M garanzie socia.] » che ne do-
riebbero coMituire ,a contro 
partita W.json e Healey ho 
no toi n.tt: ad <>< Ridere |Vn 
iiesimo ricordo alla ]X)htica 
dei redd l. coercitiva irì-1. 
lesto ripetutamente la.l'ta ne 
gli anni pacali* P.'r que.sl. 
i h.ndacat; accattano di r.p" 
fere la ]oi<> diehiaraz.one di 
.nienti ne.la \al.dila del coti 
tratto socia a* 

Ma .a .lO.-st in/A d, questo e 
di latto legata dalla r.du/.-> 
ne de! 2 a", nel tenore d. v. 
'a delle nubn' lavorati",e, ;n 
glesi »la le uiz.z«ito.s. nel 1974 
e ancor d: più dal continuo 
.uunenlo d e prezzi e dal la 
gl.o della speha pubb'ica i n 
nuncato nel bilanc o che 
renderà :ne\itab.le l'allargar 
s: della disoccupazione. In 
queste condizioni l'orbano 
confederale del TUC troverà 
impossibile consigliare la 
s< moderazione > a quelle orgn 
niz./azioni di categoria i cui 
iscritti chiedono incrementi 
.salariali de] 30r i come e il 
< a.-̂ i dei ferrovieri i ;>ei {••*',)*> 
re ;1 JM.'KSO CC>1 rincaro deh» 

v.la Ce ili. ha .scritto clic 
il cos.ddetlo ( contratto .so 
e.a.e ') e ^:a di latto lettera 
morta Ce anthe <h. crede 
di prevedere che ,1 gowrno 
~»ÌVA costretto i impoire il 
blocco de. salar, ne.l'aatuu 
\w p.o.s.-.uno L'interi toi ,s n 
d.icit: e uinn:l. p *r colmi: 
e I/'n Murrav ha ogg dui a 
mente aliaci ala « l'ai qu e 
sc<mz-i eli ?!ealev d. !ront<« a, 
ce ut .mio aumento de la di 
••oce up.i/'one > Sta \enendo 
.nlatt'i a mane are .1 prim i 
pio ba.s'> del i contrat'o so 
< a.e < e he <•. a a'imui'o 'a 
dile -a de. hvell d'ou upa/.o 
ne Ma non e questo ,' ,-o]o 
oMac o.o per Wi'.^on 1' \v<< 
b.ema de' relerenduni euro 
peo s. rivela più diJI e 'e de 
pre\i.->to I'':: .sei m,.iistr. ci. 
primo p.ano iFoot. He. in 
Shoro. C-i.-tl*'. S Ikiii. \Ly\ * 
hanno lanciato ]a campagna 
]X"r .1 (i no ^ m una man.fc 
.stazione pubbUa durame „i 
quale es.ii hanno al fermato 
e he se il popolo .ngle.se -,o 
t i contro la CKK .a Ormi 
Bretagna poi rebU> •.' H M V 
da.'a Coman M .-,!;,. ;J 1 
gennaio lliV'3. 

Secondo 1̂ a ìt : MKC la 
migliore d.le^a degl. intcres 
,s. 'ngle->i c-i'n.s'.sterebbe oyji 
nel riliuto de.. K iropa e ne| 
l.i riacqu sfata 1,berta d: al 
lanciare :apport : commerc a 
1. autonomi i on qua.unqu* 
pae.se i riprendendo L'I: ant. 
i hi legam. cc i . Kl-TA e co 
C immouiM.ilii. ma .ionnt! 
'ulto V.Ì'.'A no.s-.,b', ta d .sìrut 
'.aie .n |jiop' o ^li .mnien-
gi.u menti iM" ro.,ler. de ma 
:•• de. Nord blou.a o rea/a ' 
G.. anliMKC .u.- ->IO:ÌO mo.i" 
siili i cpie-t.one d**j.. ,u\eist. 
meni' luga d iap.;,i.i :a 
^JI u t.nn ami 'ilHi mi. oni d. 
-terlme ic no siali tr.est t 
l'-lla Comu.l ta meli* ' e <i'o 
luti ni .A) .. « mo : .•• l'.ra' .-.i ' 
'oloi Hill ci n\e-.t 'lie-M >• i 
lo'je' : i Ci-an H e'a.- la Di 
q r la ione a-, one i \v •.< , 1 \i 
; opa \ìon i on\ cin- a. jjopo o 
n^le.se » 

Vn documento eli' e.-.p,a . 
tamente con.s-_*,,a ,1 ,( un > 
verrà hOltotx>.sto al e i . ^ r c ^ o 
.- traoid.r.ar.o .alrn.s*, i i<jn\o 
i'i 'o per la li ie dell i -.''ti.ma 
'ai - i' p'oh '"n i «M'open 

Antonio Bronda 

in i , I '•>lylyi ÌÌ.I ,t^^. ÌÌÌ'O, 1 la 
.or. n que.s'o M'n •'> non prò 
cedono niol'o s >ed '«mente 

Par .indo d •, I* mdn mone 
lario interna?, o la e, Rum.«r 
ze\ ha ri 'e\ato ,a d.\er.sità d 
lo'ido de. .-i.-'.enn \alatari 'a 
mf.a'zione contante ca. alter", 
/a le cn o:> imie capital.stu hi-
meni re : pae : soc anst 
li.iimo una note\oI'- .stali].ita 
K JO.-.>I1' '•. : ì. -xi', i !ie t-
.ivi.upjji sub.lo .a co.'-aborfl 
z,.one in campo ìm.tnz.ario 
Ha dato m.olt'e mie rm.izio; 
su,le .nno.a/..on, .oporl.ite da 
qae.star.no al .^..-'ena d: foc 
ma/.oiM* de. p;e/n n< 1 CO 
MHCON 

Uà. i A:>'O - io Manolo 
AZCARAl'K iSp.c.M i ha ' 
Ii.-.fra'o la .sii ,;a, arie ne. Mie 
Taese ins.^tendo sa,la ncc e 
,s.ta ilic 'a lotta mnl io 11 
lianclu.imo ,n„ ia ,n u .-o'«' 
l.."e .^ lo. e pi no .ir. demo 
( :al C he. i ompie.-e quella 
catlol't li*', -n.i anilie quille 
U>:\'( de. capitale per e q-n 
.: la . . no ..on e p u ,5na 
ic 'a , ,one Ĉ u ii'lo ali nlegr» 
/. (A\c d"lla Spacin nella Nato 
il P.r lito comunista soagno 
AI e con'rar.o l-i Gian'a oe 
n.ocr.i'.ica non ha in\c(e a., 
coin prc io una posi.'on-' .a 
questione prcgiud:/. ale e e ru 
i popoai .siii^no'o runnqj.f*' 
la .v.ia 1 beM.i, ]>->] s. prt n^er'i 
unti dp(,. 'n"p. D\e,"^n e 1 
pi oblem^ dei rappurt ì ir i 
Spagna e CE1I. lia r.*c\*U» 
Ai'CHrate At tua1-l'ente la 
Spag"i">a e m una po.srz.one d. 
suboid nazione rispetto ali , 
Comuni'a b .so<;n i andare 
\er.-~o "mie orazione, e la 
Giunta .-. e già d.chiarata fa 
\orevole a relaa.om della 
Spas-na con 'a CEFI s i 
un o.ano di uai'ita 

Eugdiio PEGGIO ciò:, i d-
: legazioni- italiana, ha riipo 

.s'o Min . effett della cri! . 
1 nei rappoi"; tra paesi .socia.ì 
| ,s\ e capitali.-t. La primi» 
, diversi'a *' ne.l 'andamenti 

de'le bilance de, oat'amcnti. 
lendenz-ia'tne.ve a", -a per , 

! paesi Micialst: In presi'nza 
I 0"11H ll.ittaa/ione dei las.-i d 
I cambio per le va'ule d i : può 
i .s, cap.lahst ci -i rendono n< 
! e e .1.1 a ri accorci1 pai 1 a o ari o. 
I ga ra v\i ai L'a u men ' o de : ))i-e.' 
1 z. ha de.le r.peu u.i.iion. sia 
I ne] \olimv1 de' < o'n nere o 

- diilko.ta per _;.i aiquiren 
| ti eh" hanno programmalo a* 

.oro .moorta/ion. ~ s.« su. 
I prez.z... dei PA?.-,, .social.>ti. i 
| qual. na'vono o:a una rev 
] s one a.inua'e .SJ.MI base del 

la med.a dei prezzi dcJh uit. 
! m. cinque an.i . 

Kaiol> KOV11H lU.ighe'.o ' 
! ha ricordato come l'aamento 
| de. pi o/vi p^r .e materie pr 

m< h.i colpito le .mportn'.o 
( ni de. suo pa'-'se mentre l'a -
' mento de la^.si d. .nte 'e-

.st- .sul medito ha danneggia 
I to le esporta/ioni. !."> pa:' 

io.aie, ne: iMopo^li con .Itti 
, l.a l'U:ighnr,.i par a.endo m 

portato J <-0 - m più h e 
I 4'.iportato .1 Zi' ' eh me io n< 
i i ult.mo anno. Quo li .-qjìi 
! bri non sono .-exportao.l, a 

Lmuo L'etonomia un^lieies* 
pu: con.se r\ andò 1 suo. Ho,.i 
ti ritmi d. crepita HV' l'ar 

' nv> pa.-Mitoi. hi b-o^no d, 
.•••. ìluoparr1 il commen o es^ 

t ro m conci z oni di :e , .mor­
ta dei '.anlagg. 

Otto KE1NHOLD (Hepubbi 
c.i Dcmoc ratua T"dei. a ' h. 

I r . .e\a 'o come lo ,s\'luppo dm 
processo ini .azioni.s' co ne 

I pae . dell'oc nd'"ìt*' s n . ,ei 
I i i anch'- nel a KDT dal mi 
| mento clic i .50' de1 suo y.. 

te i icambo •• con i paesi C« 
p ta! ,̂ t!i Tut'.r.ia .1 ^iMe 

; ma di p,a:-i.l..MZio\e <• la pd 
liiua e< onomica del paes • 

; sono orientai, a t e v r e stfl 
b.li : pre/. i. su'jiattu'to a 

< de"aj l .o l'i questo modo < 
1 -la 'o ,xi .-ib le J. ir.i'Vih' rva 
j . pie/.n Ad csemn o ii'* gc 
1 neri alimentar: dei l:aspo: 
l ti e dei:., allitii r-'.sta.vter* 

"ivar..r negl ul'.nu vari* 
< anni 

.Su.!., nei cu . ' a d. la-, i•:"*:* 
alla crea/ one d rapporti ci 

i e olìabor.vone tra C>e e C< 
l mecon e 'ornato a u he Pr*', 

(,s COHEN tPCKi ]X*r M>tt'j 
hii-'are tre e.sigenzz' quel < 
della alle-manone del A 1, 

I ber'a delle i( e le <• deg . 
s, ambi b. ale. ah Ma ì vn' 

| paesi, q iella di Iron'egj 'M * 
i e Ixttteie . .i.v.i'io di l'è mnl* 

na/.o la li. coni :o.lai-' dac • 
l 'S \. q a- la , Urne d. un*-' 
i u 'are le i ondi/ OHI ;>™r un 

I nuo\ o i a sporto e on i pae^l de, 
Tc.-n <• de. Quarto mo ido 

Ampio n.i'-vo han1 o a-suni < 
1 ÌVUA i on'erenza .s* ani 5a a:i 

ihe > prime .sce'*e d i ionia 
m lampo econom co pi e. e da 
i:o\erno del Por toga! o. s i cu 

i ha r i ter rò S.lo.s CERQUETH-\ 
I Ne1 denunciare la leirien/a d 

nauni paes- de] Mec d' r 
dune J! nnestnronM .n Por-

I tojn lo, Ce' quei "a h i .-'"'to' 
I'CA-O la io ne (lenza e: qiK 
•-'e mano\ re co i a pr\'\i'f> d 
:>o'ion i '.' -i no'le a do' t,.' *•• <*.n 

' g o . c n o anche e pron1 io *y 
' 'net*'.iv* : ne ni . ilxit i.'BTÌo 
' w onnn: t o de1' i g o\ a io d* 

.noe : » "a poi tc-'T» -" II Poi 
•o.- i 'o • d . pò lo ad a- rei 
•a'<'. ed A'-Ì : sollev \ i , nao-
i r a s ' m-'u' i di alt "' "jae* 

garanzie * pio! " i eqa . *r i 
a condì/ one ih" - ' . a " , ri 

. ira i oc t> ra/ on" pi : ita1, . i • 
:VM C| io 'a e he e ..'a'o 'vii-, 
b - A\ \ i.ire u è i )at si ^ o a 
.]>' Nim m n < on. . i -o • 
di:,' u o '.a d-'l 'i.o-uen' i h i .• _ 
^.U'To Ce q jc -a ii..i . 'at: -

in . , he 
.'•• ,)<•: AIHÌA: e a « mi i . n--
• • ;, n"M, i .-olio po'< :i' n, t 
amo* p u o -'i.xi nos; : i tvv, 
t. J/' minane d, bo.cotta-' 
^io ilie alcuni p a c i o ic .de , 
ta . Janno „rra\a:o .sul Por'-
_ «* o ci-" o'-(» e eie dentine i 
••• n i nmb.itiute anch'** da 
p*vv>'i di questi puoi]. 
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